
Patrimonio o Feudo: certo è ,  che da lì innanzi ancora durò il titolo de'
Viceconti , appellati Vifconti. La metà Vicecomitatusi de Valle Tellina fa 
nell’ Anno 1006. donato dal Santo Imperadore Arrigo ad Eberardo Vef- 
covo di C o m o .  In Francia furono cofpicui i Vifconti di Segur, di Albuf- 
J'on, di Comboin , della Torre , oggidì di Turena , di V ?ntadur ec. percioc­
ché quello T i t o l o ,  con qualche F eu d o, paffava ne’ loro Figli e Difcen- 
denti.

Q u a n t o  all’ Italia,  affatto è v e n u t o  meno l’ Ufizio de’ Visconti , che 
una volta era molto cofpieuo. Donizone nel Lib. I. Cap. 13. della V i ­
ta di Matilda racconta , fe pure è da credere, che venuto in Italia nell’ 
Anno 1046. Arrigo II, tra gl’ Imperadori, Alberto Vifconte , fervo del 
D u ca  e Marchefe Bonifazio, gli donò cento Cavall i ,  e ducento Aitorr i . 

Tunc Comes Albertus Vice , dives maxime , Servus 
Pr&diclique Ducis , habitator & ipjìus U rbis,
Cornipedes centum &c. (imul obtulit ultro .

Stupì a sì magnifico regalo f  Augnilo Principe,  e diffe :
Quis vir habet Servos , quales Bonifaciu s ?

Dovea eifere quello Alberto Vaifallo del Marchefe Bonifazio , e per lui 
Governatore dì Mantova . A n c h e  in Italia paffava in Eredità il titolo di 
Vifconte , attaccato a qualche Feudo.  In Piacenza fu forrmamente ri­
guardevole quella de’ Vifconti,  onde fcefe il Beato Gregorio X. P a p a ,  
c h e  terminò i fuoi giorni in Arezzo nell’ A n n o  1 2 7 6 .  Era quella Famiglia 
diverfa dall’ altra infigne de’ Vifconti di Milano . O  fia che queiti Vifcon- 
ti una volta foffero Vicarj e Luogotenenti del Conte di Milano , 0 pu­
re governaffero con tal titolo qualche tratto di paefe , di c u i  forte Conte 
l’ Arcivefcovo di Milano; Certo è ,  che Nobili di molto erano prima an­
cora del loro dominio in eiTa Città di Milano. Landolfo femore Stori­
co fa menzione di un Eriprando Vifconte -, e Galvano Fiamma nel Ma- 
nip. Fior, di un Ottone Vifconte . Giorgio Merula , Trillano C a lc h i ,  Pao­
lo G i o v i o , ed altri annoverano quelli due perfonaggi fra gli Antena­
ti de’ Vifconti Milaneii, fe con fondamento,  noi so dire» Chi grande di­
venta o g g i ,  facilmente truova chi il fatale  anche ne’ precedenti Secoli .  
Circa il 1263. fotto l’ Arcivefcovo Ottone cominciò la potenza di quella 
Cala , albero maellofo , di cui in fine fi leccarono le radici . Ottone Mo­
rena nella Storia di Lodi all’ Anno 1155.  parla di un Ugo Vifconte, che co 
i Milanefi andò al foccorfo di Tortona ; ma fenza poter noi dire, qual fof­
fe lì  Famiglia fua . Davaiì una volta il titolo di Vifconte a i Governa­
tori di qualche Cartello . In uno Strumento del 1198. Peronianus Vice- 
comes governava un paefe , di cui era Conte il Vefcovo di Viterbo.  So­
levano particolarmente i vecchi Marchefi Eileniì chiamar Vifconti i Po- 
dellà o Governatori delle lor Terre e Cartella. Perciò in una Donazio­
ne fatta da Azzo VII. Marchefe d ’ Efte nel 1235. lì truova Dominus F ui-
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